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D Mig libico volò 
nel bel mezzo 
di manovre Nato 
Questa mattina il presidente Cossiga riceve i familia
ri delle vittime di Ustica. Nelle stesse ore la commis
sione parlamentare per le stragi ascolterà i ministri 
dei Trasporti e della Difesa dell'epoca, Formica e 
Lagoriò. Nuovi frammenti di verità sull'episodio dei 
Mig libico che cadde sulla Sila, secondo le versioni 
ufficiali, 20 giorni dopo la strage: è scomparsa la 
bobina radar che potrebbe averne rilevato le tracce. 

H i ROMA. Non convincono 
te proteste e te smentite, 
quando dalle scatole cinesi 
del lungo dramma di Ustica 
emergono ogni giorno parti
colari finora «conosciuti. Tor
na alla ribalta l'episodio del 
Mig libico che sarebbe preci
pitato sulla Sila, a Timpa delle 
Magare, 20 giorni dopo la tra
gedia del Dc9, e precisamente 
il 18 luglio del 1980. L'episo
dio, conte si ricorderà, è stalo 
a piO riprese messo in collega
mento con fa strage di Ustica: 
si è detto e scrìtto che il Mig 
potrebbe essere stato II vero 
bersaglio del missile che colpi 
Invece l'aereo dell'ltavta. Una 
versione ripetutamente conte
stata dalle Forze armate, e de* 
Unitivamente archiviata dalla 
magistratura crotonese. Ce 
un pero: ammettendo che il 
Mig sia effettlvamtnle caduto 
Il 18 luglio 1980, come mal 
nessun radar lo rilevò, e la no
stra difesa aerea non lo inter
cettò? Mistero. La ricostruzio
ne ufficiale dice che l'aereo di 
Gheddafl attraversò indistur
bato I Rostri cieli perché i si
stemi dj rilevazione erano ca* 
renti.eprenldl.bi/crV. ; -

U verità; statidd ad Alcune 
risposte fomite dall'Aeronauti
ca alla commissione Pratis (i 
7 saggi di De Mila) è meno 
semplice. Il 18 luglio del 1980, 
nell'area della Sicilia, della 
Calabria e della Puglia, era in 
cono un'esercitazione Nato, 
denominata «Natinad - De-
mbn Jan. V». L'esercitazione 
si svolse dal 15 al 18 luglio. Al
cuni velivoli simulavano incur
sioni verso il territorio nazio
nale, con operazioni di distur
bo elettronico. Contro gli aerei 
•attaccanti» si alzavano in volo 
I nostri coccia intercettori: net-
la «Natinad* lurono impegnati 
4 F-104 del 36eslmo Stonno di 
Gioia del Colie, 2 F-101 prove
nienti da Trapani, I F-104 del 
nono Stormo di Grazzanise, 3 
PD-808 per la guerra elettroni
ca, di stanza a Pratica dì Mare, 
3 G-91 della eOesìma Brigata 
aerea di Amendola, 3 coppie 
di Aermacchi MB-326 della 
61 esima Brigata di Lecce, un 
Mb-326 della Squadriglia col
legamenti dell'Aeronautica di 

Trapani. Oltre a ciò, nei deli 
meridionali si svolse «la nor
male attività addeslraliva». E a 
Gioia del Colle c'erano 6 F-
104 tedeschi. 

Dunque: quel giorno la re
gione aerea meridionale era 
in piena attività, di addestra
mento e di vigilanza. Decine 
di aerei solcavano il cielo, ad 
est e ad ovest della Calabria. 
Tutti gli apparati radar e di 
ascolto erano in tensione 
massima. Eppure nessun ra
dar vide il Mig perforare i no
stri spazi e andare a schiantar
si sui contrafforti di Costella
no Dai documenti dei ivlar 
di Otranto, Marsala e Siracusa 
- Informa l'Aeronautica - «e 
emerso che tra gli avvistamen
ti riportati nessuno ha avuto 
una classificazione compatibi
le con quella che sarebbe sta
ta attribuita al velivolo libico 
qualora identificalo*. L'unica 
traccia che potrebbe consenti
re un accostamento con l'ae* 
reo di Gheddafi e la traccia (J 
054 «avvistata alle 11,12 dal 
radar di Otranto». Onesta so* 
'/nigHanzff fu notata già nel 
.1980, quando, dice ancora 
l'Aeronautica, «fu adombrata 
una cena superficialità nella 
esecuzione delle attività di 
identificazione nell'ambito 
della difesa aerea*, 

Ma dov'è finito II nastro ori
ginale del radar di Otranto, 
l'unico che avrebbe visto qual
cosa di slmile al Mig? Per l'en
nesima volta, nel mistero di 
Ustica, la stupefacente rispo
sta e: «Il nastro non è stato re
pento tra la documentazione 
e il materiale disponibile». C'è 
soltanto «una riproduzione su 
caria della registrazione dei 
dati del calcolatore di Otranto 
relativa alla traccia U 054», 
ma «tale riproduzione è stata 
reperita agli atti priva di foglio 
ufficiale di trasmissione». 

Conclusione: l'unico mezzo 
che esisteva per accertare se 
quell'aereo volò e cadde dav
vero venti giorni dopo la stra
ge di Ustica (e non lo stesso 
giorno) non c e più. Scompar
so. come tanti, troppi altri do
cumenti di questa storia senza 
fine. 
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Il capo di Stato maggiore 
trasmette ai suoi uomini 
un proclama che promette 
«Tutelerò la vostra dignità» 

Polemiche sulle accuse 
deiramm. Porta alla stampa 
Zanone: «Militari assillati 
dagli organi d'informazione» 

L'Aeronautica serra i ranghi 
«Su Ustica a fronte alta» 
Dopo il coinvolgimento degli uomini radar di Lieo-
la e Marsala nell'inchiesta per la strage di Ustica, il 
capo di Stato maggiore dell'Aeronautica, generale 
Pisano, ha diramato all' Arma un proclama in cui 
si impegna a tutelare •l'onorabilità e la dignità» di 
•chi agisce in aderenza al giuramento prestato». La 
levata di scudi si aggiunge alle accuse rivolte alla 
stampa dal capo di stato maggiore della Dilesa. 

VITTORIO R A M N I 

••ROMA. Il capa di Stato 
maggiore della Difesa, l'am
miraglia Mario (Ma, si scaglia 
contro là •martellante persua
sione dei mass media*, accu
sati di lomentare -un clima di 
ostilità* a danno delle Forze 
annate. Poi si scopre che al
cuni giorni la anche II massi
mo responsabile dell'Aero
nautica, il generale Fianco Pi
sano, ha chiamato a raccolta I 
suoi uomini per tutelare •l'o
norabilità e la dignità cui ha 
diritto chi agisce in aderenza 
al giuramento prestato». 

Il telex di Pisano reca la da
ta del 14 giugno scorso. Il 
giorno prima il giùdice istrut
tore dell'inchiesta sulla strage 
di Ustica, il dottor Vittorio Bu-
carelli, aveva firmalo 16 co-

municaziont giudiziarie per al
trettanti ufficiali e sottufficiali 
dell'Arnia azzurra che il 27 
giugno ISSO prestavano servi
zio presso I centri «dardi li-
cola e Manila. Le comunica
zioni giudiziarie al sono nel 
frattempo trasformale In incri
minazioni, e II numero del mi
litari sotto accusa è salito a 
23. Ma gli il 14 giugno al ge
nerale Pisano sono bastate 
poche ore per diramare un 
vero e proprio •messaggio al 
popolo», che tende a rappre
sentare l'Aeronautica come 
una sorta di fortezza assediata 
da nemici imprecisatl (presu
mibilmente gli stessi dei quali 
si lamenta l'ammiraglio Por
ta). 

«li momento che la forza ar-

mata sta vivendo - ha aerino 
Pisano ai militari dell'Arma 
azzurra - è pressante psicolo
gicamente, e comporta ama
rezza profonda per tutti noi. lo 
so bene quanta tranquillila 
d'animo sia necessaria affin
ché ciascuno possa svolgere 
efficacemente il proprio ruo
lo... vi esorto periamo a perse
verare nel vostro diuturno la
voro con sereniti e fiducia, ol
ite che con la dignità e la pro-
lesslonalita che vi sono pro
prie». Fin qui l'invito a non far
si scuotere dalle' polemiche. 
Poi Pisano, pur professando 
•piena fiducia nella magistra
tura». si avventura in una ge
nerile e preventiva assoluzio
ne dell'Anna di cui ittualmen-
te e responsabile. 

•La forza armata - scrive 
ancora - ti è comportata an
che nella vicenda di Ustica 
con generosa dedizione, spiri
lo di servizio e senso dello 
Stato*. Ha contribuito •sempre 
alla ricerca della verità, for
nendo ogni collaborazione ri
chiesta, con lealtà, rigore pro
fessionale e massima disponi
bilità*. «In relazione all'inci
dente occorso al Dc9 itavia», 
ci sono stati da parte di uomi
ni dell'Aeronautica casi di 

approssimazione e superficia
lità... peraltro risultati inin
fluenti». 

Dopo l'assoluzione, l'appel
lo finale; «Sono scuro che in 
questo momento vi sorreggo
no la coscienza del dovere 
compiuto, la solidarietà e la 
considerazione che l'Arma si 
è meritata in land decenni di 
duro, sacrificato lavoro». Per 
ciò bisogna continuate ad 
operare <a fronte alta*. E la 
promessa: «Ognuno di voi ab
bia la certezza di poter conta
re sul concreto sostegno e sul
la solidarietà della forza arma
la*. 

Nessun riferimento agri 
aspetti oscuri d'una tragedia i 
cui effetti si trascinano ormai 
da nove anni, e nessun dub
bio che sfiori il generale nei ri
guardi della strage più miste-
riosa: che J'ltali^:aU)ia, cono
sciuto. Anzi, una rappresenta
zione dei fatti che nella so
stanza è difforme dalla realtà: 
non pare infatti che.sia in cor
so alcun attacco indiscrimina
to ni all'Aeronautica né alle 
Forze annate nel loro com
plesso. A meno che non si vo
glia qualificare in questo mo
do, per ciò che concerne Usti
ca, un pressante, diffuso biso

gno di verità. 
D'altra parte, se i vertici mi

litari affrontano le difficoltà o 
le zone d'ombra accusandone 
la stampa, non * che i respon
sabili pojitìcl si sgolino a cor
reggerne la rotta. Fa testo la 
dichiarazione rilasciata ieri 
dal1 ministro Zanone sulle po
lemiche sollevate dal discorso 
dell'ammiraglio Porta: «A mio 
avviso, giustamente il capo di 
stato maggiore della Dilesa ha 
Fattópresènté che. pur viveri-' 
do ih una! società assillata dal 
bombardamento e dalla pro
fanazione delle Forze amiate 
da parte del mezzi di comuni
cazione e mforihazioiie, i mili
tari, per la sobrietà che deve 
caratterizzare II loro linguag
gio, non' possono rispondere 
ogni giorno, anche di fronte 
ad accuse a volte ingiuste, a 
notizie inesatte». E la -Voce ic-
pubbHama- denuncia l'esi
stenza in Italia di un •limite 
culturale» che impedirebbe *di 
valutare appieno l'apporto 
che le Forze armate recano ti-
la convivenza civile e alla stella 
rezza della coUettMU». L'orga
no del Pri, però, almeno rico
nosce che i toni utilizzati dal
l'ammiraglio Porta «risultano 
senza dubbio 
aspri». > 

Fomiti dalla Lega ambiente i dati sulla balneabilità 
In Sardegna il mare più pulito, in Campania il più inquinato 

Sempre più difficile in Campania trovare (ina lo
calità dove fare il bagno, mentre la Sardegna offre 
il mare meno sporco. Sono i due estremi della si
tuazione lungo le nostre coste fornita dalla Lega 
ambiente; I dati sono ricavati dalle delibere regio
nali che: spesso lasciano trasparire «trucchi» ed 
escamotage per camuffare il livello di : inquina
mento di zone ad alta intensità turistica. . 

•al ROMA. Da una settimana 
la «Coletta verde» sta setac
ciando i mari d'Italia per valu
tarne il grado di inquinamén
to, nel frattempo, m'attesa del 
risultati la Lega ambiente ha 
diffuso l'elenco delle Spiagge 
non balneabili secondo quan
to stabilito dalle delibere re
gionali: sono dati ufficiali, 
3udii che le nostre, istituzioni 

ovrebbero mettere n disposi
zione dei cittadini, ma che tal: 
realtà pochi conoscono. At
tenzione però, avverte là Lega 
ambiente, ciò che appare da 
quei numeri non corrisponde 
alla realtà delle nostre spiag
ge-

Se è vero che la legge sulla 
balneazione ha aumentato la 
sensibilità versò questo pro
blema, * anche vero che gli 
amministratóri con il tempo 
hanno trovato modi .sempre 
più raffinati per aggirarla, rare 
le campionature in mési neu

tri come aprile, lontani cioè 
dai periodi critici (luglio e 
agosto) C uno degli escamo
tage più diffusi; oppure de
pennare da tin anno all'altro i 
punti di prelievo particolar
mente inquinati o sfruttare le 
deroghe concesse dal ministe
ro della Sanità per alcuni pa
rametri. E grazie a questi 
«trucchi» che nei giro di 5 anni 
il tasso di Inquinamento della 
Puglia è passalo dal 50;g* del 
19Mal27s«de! 1988.Unvero 
e proprio miracolo ecologico. 

Inoltre - come hanno spie
gato i responsabili della Lega 
ambiente - non esiste un cri
terio omogeneo per la valuta
zione del orviéto di balneazio
ne: se a una regione bastano 
3 prelievi negativi su 12 per 
vietare i bagni, a un'altra ne 
c<xoiTono:87Cè!poi una deli
bera di Donai Gltin che ha 
splanato la strada agli ammi
nistratori. Il ministro ha deciso 

di depennate dal libro nero 
delle spiagge sporche quelle 
con meno di IO prelievi. Le 
Usi non cercavano di meglio: 
9 prelievi bastano perchè la 
località non figuri inquinata. 
, Vediamo! ora regione per 
TOkxw ccm'è la Mtuaziore 

za soddisfacente. Questo per
ché la depurazione degli sca
richi fognari avviene lontano 
dalla riva. Ciò nonostante c'è 
qualche sospetto sull'attendi
bilità del prelievi: a Cogolelo. 
ad esempio, alla foce del Le-
rone vicina agli stabilimenti 
Stoppini, nonostante 6 cam
pioni negativi su 12 non c'è il 
divieto di balneazione. 
Toscana. Secondò i dati uffi
ciali anche qui le condizioni 
del mare sono soddisfacenti. 
Ma se la Regione avesse segui
to gli stessi criteri della Liguria, 
il litorale lucchese sarebbe ri
sultato non balneabile. Perché 
la lece del Calambrone (Pi
sa), Marina di Vecchiano e la 
foce del Serchio sono ora bal
neabili quando fino all'anno 
scorso non lo erano? 
Lazio. Mancano i prelievi del
l'Alto Lazio, di Ponza e Vento-
tene. Móltissime le zone non 
balneabili lungo il litorale ro
mano, sia perché situate vici
no a fossi e fiumi, sia perché il 
Tevere porta in mare una 
quantità impressionante di so
stanze organiche e chimiche 
causa di inquinamento grave. 

.È la più inquinata 
anche per il ministèro della 
Sanità: oltre un terzo dei cam
pioni sono negativi. Ercolano, 
Portici, Torre Annunziata, Tor
re del Greco, Napoli, Pozzuoli, 
Castellammare, Mondragone. 
Casamicclolai'MfIte.locàlttv 
^•AW^I?.;**».-,'»!Ri4jtM|!3 
gno. Per non parlare poldella. 
costiera amalfitana dove la si
tuazione è poco meno che 
drammatica. 
Sardegna. E la regione con il 
mare meno sporcì* (anche sé 
molte Usi hanno.dimezzato il 
numero dei campionamenti). 
Basilicata. Situazióne abba
stanza soddisfacente sul litora
le tirrenico,'mende sullo ioni
co il 25% dei campioni risulta 
inquinato Qii particolare nelle 
vicinanze deiflumi del Meta-
pontino). 
Puglia, li •glia. Inesistènte e Ineffi
ciente la rete di depurazione, 
Per la Sanità, però, questo ma
re gode di buòna salute nel 
tratto ionico e basso Adriatico. 
Problemi di inquinamento so
no segnalati vicino ai centri ur
bani e industriali (Taranto, 
Brindisi. Bari). 
Molise. Costa Interamente 
balneabile ad eccezione della 
zona intomo al fiume Bifemo, 
dice il ministero. Eppure ci so
no pochi depuratori e quello 
di Termoli copre solo un quin
to del fabbisogno estivo. 
Abruzzo. A Pescara inquina
to il 30% dei campioni, Tera-

mo 15«. Chieti 2 « . A Franca-
villa a'Mare solo 3 punti su 15 
sono risultati non inquinali. 
Marche. In ordine il mire più 
sporco è quello di Macerata, 
seguito da Ascoli, Ancona e 
Pesaro. 
' EsoHMIouasma. Ottzie a 
deroghe sui limili di alcuni va, 
lori {ossigeno discioitofl trai 
sparenzaT risulta interamente 
balneabile. La bassa percen
tuale di campioni inquinati 
(1.6%) lascia intravedere una 
particolare •abilità* nel fare le 
analisi. C'è comunque da dire 
che la regione è dotata di una 
fitta rete di depuratori efficien
ti. 
Veneto. Niente balneazione 
vicino ai fiumi- In provincia di 
Venezia ,!• divieti sono scattati 
per la presenza di salmonellè 
(come mai solo a Venezia e 
mai nel resto d'Italia?). 
FrluU-V.G. E la seconda re
gione più inquinata. In-provin-
cia di Gorizia oltre il 40% dei 
campioni sono negativi. 
Calabria. Gran parte dei dati 
sono incompleti e quando ci 
sono sono contraddittori. 
Complessivamente è la terza 
regione in ordine negativo. 
Sicilia. Anche.qui dati insuffi
cienti per due terzi della costa 
e nulla di buono per il restante 
terzo. Al Club Mediterranée di 
Cefalù l'anno scorso risultaro
no negativi tutti i prelievi e 
quest'anno hanno pensato 
bene dì non effettuarli. 

I precari entreranno 
nelle graduatorie 
con 360 giorni di lezione 
rami ROMA. Il governo del de
creti ha colpito ancora. Ieri, 
traguardi ha approvato quel
lo sul reclutamento del pento-
naie scolastico che, secondo 
il ministro Galloni, risone ran
noso problema del precariato 
e dà un assetto stabile ili* 
scuola. Il provvedimento d ar
ticola sul doppio canale di ac
cesso al noli: attraverso la va-
tutaztone di esami • concorsi 
e attraverso i titoli acquisiti 
con l'insegnamento per alme
no 360 giorni cumulateli nel 
triennio precedente. Il decreto 
prevede l'immediato concor
so per soli titoli per coprire 
—dice un comunicato del mi
nistero — I posti vacanti. Tut
to bene dunque? Non proprio. 

Innanzitutto perché questo 
decreto è stato approvato no
nostante che la commissione 
cultura della Camera, il cui 
parere è vincolante, avesse 
espresso parere negativo sul 
testo. Il provvedimento con
sentirà solo a una mintane. 
parte delle migliaia di precari 
di entrale in ruolo, perché di 
fatto è solo una sistemazione 
delle graduatorie su base pro
vinciale e non piò su base na
zionale. Ma c'è ancora qual
cosa che non va. Non solo 
prevede il passaggio di qualifi
ca degli ispettori al livello dei 
dirigenti, saltando le regole 
stabilite dal contratto di lavoro 
che disciplina anche l'inqua
dramento giuridico; ma rein
troduce anche la vecchia pra
tica clientelale che affida al 
presidi la facoltà di chiamare i 

Esattamente cane venti anni 
td ritornerà nella situazione dj 
ore epos» occultati fino «ITuh 
timo momento, con in più U 
rischio che venga colpito l'isti-
tuto del cosiddetto posto orn
ilo, che consente di ngerift- -
gereroraito di cattedra aora-
verso raccorparnenlo di spez-, 

su prò classi oph) 

Le prime reazioni a questo 
decreto - che dovrà passare 
attraverso il voto del Parla
mento per essere tramutalo in 
legge - sono ««inzialmentt 
posi*» SoddislaiJon» * stata 
espressa dai maggiori sinda
cati della scuola. Etto Bergan-
hno. segretario aggiunto della 
Cali scuola, si è augurato che 
questo provvedimento «faccia 
reale giustizia per I lavoratori 
tn attesa di una sistemazione 
miuoto e garantisca al tempo 
stesso un anno scolastico non 
caotico». Lia Gtusanl, segreta
ria dt^Sism Osi, ricorda che il 
provvedimento era «molto at
teso da migliala di lavoratori, 
che da anni prestano servizio 
continuativo ed hanno i titoli 
adeguali per l'entrata in mo
lo*. Secondo Osvaldo Pagktt-
ca, segretario delia UH scuola, 
con questo decreto si è rimo-
diato agli errori commessi dal 
Parlamento dal 1982 ad oggi. 
Infine Nino Galletta, segretario 
dello Snab, sottolinea che «ar
riva finalmente un decreto 
che fa giustizia per migliaia di 
lavoratori». 

Alghe nell'Adriatico 

Un decréto dèi governo 
per minifiriariziamenti 
Primo sì al Senato 
sai ROMA. Le alghe sono In
discutibilmente diventate 
•protagoniste» delle estati ita
liane. Prima l'eutrofizzazione. 
l'anno scorso l'invasione am-
mazza-turismo, quest'anno 
addiritiurrfàTga^fe^ 
guenze gravi: prenotazioni tu
ristiche ridotie quest'anno del 
10-15 per cento. Sono, da pro
tagoniste, approdate perfino 
in Parlamento e piò volte. Se 
ne parto a lungo nel corso 
dell'esame della finanziaria e 
fu in quella occasione che I 
comunisti proposero un vasto 
pièno di difesa dell'Adriatico. 
Il governa aveva, in qualche 
misura, aderito .all'idea e si 
era persino .quantificata una 
spesa di ben mille miliardi In
vece il delunlo governo De 
Mita ha partorito il topolino di 
un decreto-legge che prevede 
un mise» intervento di 41 mi
liardi. Portato in Parlamento, 
ha ottenuto ieri il primo voto 
favorevole del Senato contrari 
i comunisti. Prevede la con
cessione di contributi al 90 
per cento della spesa di 30 
milioni al mese per chilome
tro lineare a favore dei comu
ni e loro consorzi colpiti dal 
fenomeno dell'eutrofizzazio
ne, che abbiano provveduto 
alla raccolta e allo smaltimen
to delle alghe, in appositi siti, 

secondo plani attuativi definiti 
dalle regioni «éntro quindici 
giorni dall'emanazione dèi 
decreto ed approvati da'mini
stero dell'Ambiente. Invece. 
un altro ministero, quello del
la Marina;jpeantilé pnmè&r 
alla raccolta ed al trasporto 
verso lo smaltimento deJtew 
macroalghe fiorite nelle acque ,-
marittime confinate,in quelle , 
demaniali. Per I contributi so- .... 
no stanziaU 17 miliardi di cui 
4 per il Mezzogiorno, per il • ; 
trasporto 6 miliardi. Il governo 
assicurache potrà essere assi-; 
curata la raccolta e lo smalti
mento su 600 chilometri di 
costì adriatica, dal Friuli alla 
Puglia. 

Un finanziaménto è pure 
previstò per I comuni e loro 
consorzi che gestiscono im
pianti di depurazione di a i . '• 
que reflue. Due miliardi e 
mezzo di spesa, infine, per l'I
stituzione di un monlrotagglo 
(completamente della rete dì 
rilevazione esistente) per ca
pire in quali condizióni si ma
nifestino e/o esplodano I fe
nomeni eutrofici. «Possiamo 
considerarle norme - turino 
detto i senatori comunisti An-
dreini e Tornati - per uria 
contingente spazzatura del 
mare, non certo per la salva
guardia dell'Adriatico. Q/V.C 

Da stasera la federazione «apre» alla musica 

A Bologna concerti d'estate 
casa elegante del Pei 

Palazzo Marescotti Brazzetti, stupendo edificio ba
rocco di Bologna dove dal dopoguerra ha sede la 
più forte federazione comunista italiana, apre da 
questa sera i battenti alla musica classica... Nel 
cortile del palazzo, ogni giovedì da oggi al 29 
agosto, sarà possibile bere comodamente seduti 
al tavolino ascoltando Mozart, Haydn e cosi via. 
L'Ingresso è gratuito. 

ORLANDO PIRACCINI 

•e j BOLOGNA. -Peccato che 
non potrò esserci questa séra. 
SI, avrei fatto davvero la "gui
da" alle visita al palazzo, al 
suo scalone, alle sue opere 
d'arie: Per l'apertura al pubbli
co del palazzo del Pei bolon-
gese poi, questo ed altro avrei 
fatta Ci sarò uno dei prossimi 
giovedì e vi garantisco che ve 
ne racconterò di belle sulla 
storia è sul palazzo dèi Mare-
scotti che fecero luorl I Belili-
voglio in nome della Santa ro
mana chiesa*. Chi parla è II 
professor Eugenio RJcconinl, 
uomo d'arte e neo vicesinda
co di Bologna. «C'è uh libro 
molto bello a disposizione sul 

palazzo del PCI, con un'effica
ce introduzione del sindaco 
Imbeni e scritti di Anna Maria 
Matteucci ed altri validi stu
diósi. Invito a studiarselo bene 
come pure consiglio, questa 
sera, di guardarsi gli effetti 
prospettici dello scalone d'ac
cesso al plano superiore, uno 
dei più antichi di Bologna as
sieme a quello di palazzo 
Fanluzzl. SI, il palazzo di via 
Barberia è certamente uno dei 
pio prestigiosi di Bologna: è 
particolare perché anziché 
classlclste le sue torme sono 
trionfalmente barocche. Poi 
gli affreschi, quelli del Canuti 
nella sala delle riunioni del 

"Federale", quelli del France-
schini. Belle anche le decora
zioni ottocentesche, neoclas
siche, putiste. Ma lo scalone 
dei Monti, quello si è davvero 
grande». 

Insomma, più patrizia non 
potrebbe essere la casa dove 
abita il fri bolognese. *ll Pei 
bolongese sta dove è giusto 
che stia, dove tradizione vuote 
che stia - prosegue il profes
sor Ricconini -. Qui, e non è 
pura coincidenza, il Pei vive e 
lavora In una casa abitata an
che in passato da rappresen
tanti della classe dominante. 
È un tatto culturale importan
te. Come il fatto che il sindaco 
di Bologna sieda nella stanza 
del Cardinal legato, che l'Uni
versità usi e vitalizzi i suoi vec
chi edifici, dia continuità alla 
storia della città. Palazzo Ma
rescotti molto ha inciso nelle 
vicende antiche di Bologna e 
dal 1945, da quando cioè è 
diventato sede della Federa
zione, non si può negare che 
ha continuato a stare al cen
tro, protagonista della storia 
cittadina. 

Le lunghe sere d'estate. In

somma, il Pei a Bologna offre 
il cortile di casa sua per in
contrarsi e ascoltare buona 
musica. «Sogno che i portoni 
dei propri palazzi li aprano 
anche 1 privati, i proprietari 
dei più importanti edifici di 
Bologna - dice ancora Ricco-
nini -. Fino a poco tempo (a 
era tutto aperto, giorno e not
te. Passavi e vedevi le prospet-
tlve dipinte nei muri di fondo 
dei giardini, gli androni con le 
volte a botte, i coitili, i parchi, 
stupende cancellate in ferro 
battuto. Entravi, guardavi, nes* 
suno ti diceva niente. Ora è 
tutto chiuso, c'è paura ed è 
comprensibile. Ma l'esempio 
del Pei bolognese può valere 
anche per i privati? 

•Ma c'è comunque un forte 
significalo politico in questa 
scelta», afferma il segretario 
del Pel bolognese Mauro Zani. 
•È una completa "glasnost" -
continua Zani - «he va Insie
me alla recente apertura alla 
stampa del comitato federale. 
Non ci può essere una priva
tizzazione di un bene artistico 
e culturale: spero che ciò ser
va da esemplo», 

—""———— Una forte denuncia di Italia Nostra e di uomini di cultura 

«Con l'Expo 2000 a Venezia 
morte della città lagunare» 
L'Esposizione universale 2000 che si dovrebbe tene
re a Venezia sarebbe la morte della città lagunare. 
La denuncia, insieme ad un accorato appello di Ita
lia nostra e di uomini di cultura, per scongiurare lo 
scempio di milioni di turisti richiamati dall'iniziativa. 
L'Expo significherebbe dare un duro colpo ad una 
città già compromessa e degradata, provocare 
un'impennata del mercato immobiliare. 

CLAUDIO NOTARI 

•al ROMA. Venezia candida
ta ad ospitare l'Esposizione 
universale del 2000. Una tor
tissima preoccupazione tra le 
forze, culturali italiane per ciò 
che avverrebbe a Venezia se 
si realizzasse nella città lagu
nare l'Expo. Un appello alfo-
piniome pubblica italiana e 
intemazionale perché venga 
scongiurato il pericolo di 
un'alluvione di turisti, altret
tanto devastante di quella del-
l'Adriatico del I9S6. -L'Expo: 
morte di Venezia» il motto co
niato da Italia nostra nel corso 
di una conferenza stampa a 
Roma, cui hanno partecipato 
Edoardo Salzano, presidente 

dell'Istituto nazionale di urba
nistica, Luigi Scano responsa
bile del territorio del Pri, Anto
nio lannello, segretario gene
rale di Italia nostra, e Riccardo 
Rabagliati, presidente della 
sezione veneziana. Come 
stanno le cose? 33 aziende ita
liane hanno formato un con
sorzio per realizzare a Vene
zia l'Esposizione universale 
del 2000. Il governo italiano 
ha posto ufficialmente la can
didatura di Venexia al Bureau 
International des expositions, 
il quale ha già nominato la 
commissione d'inchiesta. La 
Regione Veneta e II Comune 
di Venezia esprimeranno en

tro luglio il loro parere. 
Una Expo che in qualsiasi 

modo comprenda Venezia 
nei suo circuito, e che addirit
tura sia intitolata alla città la
gunare significherebbe, se
condo le stime più prudenti - . 
ha sottolineato Salzano -, 
portare a Venezia una media 
di 150.000. con punte di 
300.000 persone al giorno per 
sei mesi. Oggi la media gior
naliera nei mesi di maggiore 
afflusso turistico è di 32.000 
persone e, quando i turisti 
raggiungono la ' quota di 
90.000 per un solo giorno, la 
città vajn tilt ed il ponte della 
Libertà viene bloccato dai vi. 
Sili- E probabile che Venezia 
soprawiverà all'Expo. Ma non 
sarebbe certamente la stessa 
Venezia di oggi. L'Expo, infat
ti. darebbe solo con ('«effetto 
annuncio» un brusco colpo 
d'acceleratore ad un processo 
di degrado sociale e funziona
le che è già in atto. L'Expo si
gnificherebbe dare il colpo 
definitivo ad una città già 
compromessa e degradata dal 
turismo di massa, provocare 
un'impennata nel mercato im
mobiliare, rendere definitiva 

l'espulsione dei residenti e 
delle attività ordinarie. Una 
proposta positiva per qualifi
care il turismo e le attività vol
te al rapporto tra le persone e 
le comunità - ha detto Scano 
-- viene dal modello tedesco 
Iba (Intemazionale bauaus-
steilung di Berlino). Si tratta di 
un esperimento già realizzato 
a Benino e che ora si ripete 
nella Ruhr incentrata sul npri-
stino ecologico del territorio. 
Si distingue dalle Esposizioni 
universali tradizionali perché 
non è concentrata nel tempo, 
ma si articola in una durata di' 
10 anni e quindi la massa dei 
visitatori non si concentra tut
ta in pochi giorni. Questo mo
dello potrebbe essere compa
tibile con Venezia. E qui i temi 
potrebbero essere il ripristino 
ecologico della natura, nuove 
tecnologie del restauro in cen
tro storico, la riconversione 
ecologica di Marghera, la più 
grande concertazione di in
dustria di base d'Europa. Ad 
esemplo, si potrebbero studia-
re sistemi di controllo con tec
nologie avanzate dei flussi tu
ristici! 

Che cosa farà Italia nostra 
per sconfiggere l'operazione 

Expo? Lo ha sottolineato il se
gretario lannello: farà pressio
ni sul ministero dei Beni cultu
rali e sul governo, sulla Cee, 
sul Bureau intemazionale del
le esposizioni e al Bee (un'or
ganizzazione che raggruppa 
tutte te associazioni ambtenla-
listiche europee) perché si 
oppongano alla scelta di Ve
nezia come sede dell'Expo. 
Fin dalla nascita. Italia nostra 
ha lottato per la salvaguardia 
di Venezia, agli inizi degli an
ni 60, quando la pressione 
speculativa cercava di ceraen-
tificare la città. Oggi questo 
pericolo è stato sventato e 
l'Expo è l'occasione per ripro
porre iniziative distruttive, ol
tre il peso insopportabile di 
milioni di turisti. Italia nostra 
porrà il problema di Venezia 
come una delle principali 
questioni nazionali e svolgerà 
tutte le pressioni sul governo. 

Lapidario l'ambientalista 
Antonio Cedema, deputato 
della Sinistra indipendente: 
•Questa sarebbe la "soluzione 
finale" per Venezia. E un'en
nesima prova di come si vo
gliono usare tecniche avanza
te per fare il male, anziché il 
bene*. 

10 l'Unità 
Giovedì 
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